
POLITICA INTERNA 

Vescovi 

a 
la stabilità 
politica» 

a i 

a .  vescovi -
no: rilevano «una latente in-
certezza sulla Stabilite politi -
ci , l'accentuarsi della tensio-
ni sul problemi sociali, so-
prattutt o quelli del lavoro, e il 
permanere di (orme di violen-
t i e d| emarginazione che 
colpiscono soprattutto  più 
deboli.. È stato il segretario 
generale della Conferenza 
episcopale italiana (Ce!), 
moni. Carnill o , a illustra-
re i alla stampa il comuni-
cato finale del lavori del Con-
siglio episcopale permanente. 
Nel documento si pone al pri-
mo punto o priorita -
rio» sulle grandi questioni eti-
che, e a questo il collega la 

e un po' preoccu-
pata» con la quale  vescovi 
guardano alla situazione -
na, a Cd si augura n partico-
lare che l'elaborazione legi-
slativa sia «sempre adeguata 
alla concrete necessiti ed alla 
cultura del hostro popolo., Al 
giornalisti che gli chiedevano 
di specificare il senso della 

e incertezza*, i ha 
risposto facendo riferiment o 
alla situazione nella quale ci si 
trova attualmente che *  pro-
blema del partiti , del governo, 
soprattutto delle forze socia-

, 

* a à è stata colle-
glla dal segretario della Cel 

a e comune» 
che  problemi vengano posti 
ma non si riesca a risolverli , 

a citato, ad esemplo, la legi-
slazione sull'assistenza, le 
questioni o 
dtll » rallgione, la legislazione 
par gli immigral i e l'obiezione 
di'taclBpza, e soprattutto 
OwBa sul nuovi sviluppi della 
biologia. Tutti campi nel quali, 
per  mons. , «e evidente
rapporto tra elica e diritto» ,
vescovi hanno poi esaminato 
Una bojaa di documento sui 
problemi del , 
Che sera nuovamente presen-
tato n assemblea general*  a 
maggio t eh*  sarà un "docu-
mento di morale sociale» sul 
problemi meridionali, n gran 
parte «ornimi * tutto il paese», 
con l'auspicio eh» «venga im-
boccata la strada di uno svi-
luppo autonomo ed » 
di quelle regioni «nel conte-

i luna . Tra gli altri 
impegni n .preparazione
Convegno nazionali che si 
terra a a dal 13 al 16 apri-
le par  gli operatori di pastora-
le familiar e e quello n prepa-
razione - del quale non 4 de-
cisa la data - per  pia di cento 
responsabili delle scuole cat-
toliche di formazione politica, 

. i ha anche confer-
mato che -e ormai a buon 
punto» la ristrutturazion e am-
ministrativ a del quotidiano 
cattolico «Avvenire». 

 vescovi del Consiglio per-
manente non hanno parlato 
allatto del congresso della 
pe, Cosi si * espresso , 
precisando però che questo 
non vuol dire che non c'è al-
lenitone, e che la Cel verso 
questo genere di avvenimenti 

a un atteggiamento ritolt o 
prudente perché non è giusto 
che venga compromessa l'au-
tonomia di coloro che opera-
no in politica o che si abbia 

e di una -
renza. l segretario della Cel 
hi comunque precisato che 
l'attenzione dell'episcopato è 
centrata sul risvolti  etici del 
Congresso e non sulla dialetti-
ca interna. Sempre a proposi-
to del partit i ha detto che si 
segue con interesse l'atteggia-
mento che il Pel e  Psi stanno 
assumendo nei confronti dei 
cattolici, questo - ha afferma-
to - -non è una cosa nuova»,
vescovi non credono «debba 
essere oggeltoillun pronun-
ciamento», 

, è stata annunciata la 
nomina del membri del comi-

 «- organizza-
tore ò l p p u m a t e «settima-
ne sociali», che avranno certa-
mente rilevanza anche politi -
ca. Presidente è mons. Fer-
nando Charrier , che è gli pre-
sidente della commissluone 
episcopale per  1 problemi so-
ciali del lavoro, Oltr e a due 
vescovi sono stati nominati 7 
laici: o Prodi, presi-
dente , il rettore della 
Catlollc*  Adriano Bausola, 
Giuseppe e , Gabriele e 

, a , Sergio 
Zanlnelll e Pietro Borzomau. 

Frattocchie 

Anche i 
pe  posta 
e via o 
P M M H O RONOOUNO 

a a . Ad un anno dal-
l'insediamento del nuovo 
staff, e alla viglila del congres-
so del Pei, per  Frattocchie è 
tempo di bilanci. Sono au-
mentati i corsi e i partecipanti, 
ed è cresciuto, nel Pei, l'inte-
resse per  un'attivit à (la forma-
zione) da troppi anni trascura-
ta. a molto resta ancora da 
fare. Per  t'gfj , accanto ai corsi 
tradizionali , si annunciano an-
che «corsi a distanza» e semi-
nari radiofonici. 

o Togliatti , l «colle-
ge» comunista alle porte di 

, ha visto aumentare 
sensibilmente, nell'anno ap-
pena concluso, l numero dei 
corsi e quello dei partecipanti 
(più di . a cosa si è 
«studiato» quest'anno alle 
Frattocchie? a novità pia rile-
vante è la riesumazione del 
corso bimestrale, che negli ul-
timi anni non era pia stato or-
ganizzato e che si rivolge pre-
valentemente al quadro diri -
gente periferico del Pei: 57 

» (in gran parte funzio-
nari, eli media trent'anni ) 
hanno approfondito da otto-
bre a dicembre temi giuridici , 
politici , economici, storici 
sotto la guida di 67 docenti e 
ricercatori , comunisti e non. 
n luglio 16 donne hanno fre-

quentato il «corso femminile» 
Oe presenze ai corsi rivolti 
specificamente alle donne so-
no State 387). E sono stati 
quasi 500 i militant i della Fgci 
che hanno seguilo vari corsi e 
seminari per  loro organizzati. 
Tra gli altr i temi affrontati , l 
pensiero di Gramsci, la storia 
del Pel, l'economia politica,
mass media, l'Europa e la si-
nistra europea, la scuola e l'u-
niversità, le riform e istituzio-
nali, il lavoro, l'ambiente, il 

, la crisi dello 
Staio sociale. a citare infine, 
per  la novità metodologica 
che ha introdotto, un corso 
dedicato ali-efficacia ed effi-
cienza nel Pel», in cui ci si è 
stonati di analizzare la struttu-
ra e l'attivit i dei comunisti se-
cando criteri mutuati dalla 
cultura . E stata an-
che inaugurata una collana 
editoriale, significativamente 

a «Formazione e ricer-
ca»: i primi tre volumliraccol-
gono gli *tl i di altrettanti semi-
nari (sulla politica culturale in 
Europa, sulla formazione poli-
tica e sul Pei nelle grandi'cit -
tà) che propri o a Frattocchie 
si sono svolti, e spese com-
plessive, sostenute in gran 
parte dalla e del Pei, 
hanno raggiunto gli 800 milio-
ni, Che però non sono ancora 
sufficienti, soprattutto se si 
pensa alla necessiti di ammo-
dernamento delle struttur e e 
degli strumenti didattici . Qual-
che difficolt i anche nella di-
stribuzione geografica del 
partecipanti: prevale netta-
mente il Centro-nord sul Sud, 
e la presenza delle donne « 
ritenuta ancora . 
Buona quella del giovani. 

l lavoro di formazione -
sostiene il direttor e Franco 
Ottaviano - non può prescin-
dere dal rinnovamento della 
cultura comunista». Che signi-
fica? o autonomia 
critica, e in secondo luogo in-
contro fecondo con altri sape-
ri , tradizionalmente estranei 
alla nostra cultura». a la for-
mazione non pud più essere la 
«spiegazione della linea»: al 
contrario, formare significa 
contribuir e direttamente all'e-
laborazione politica. Ciò vuol 
dir *  recuperare il «senso» del-
la politica, accentuando gli 
elementi etici, e al tempo stes-
so valorizzare competenze e 
speciallsmi. Per  questo alle 
Frattocchie si e spesso 
suir«intreccio a ricerca e 
formazione». 

Per  l'89 i progetti sono nu-
merosi: questo mese si terrà 
(come gii l'anno scorso) una 
nunione di bilancio e dì prò-

Pramma con la e del 
ci. é partir à li lavo-

ro vero e proprio: tra le novità 
si segnalano un corso medio-
lungo rivolto  ai quadri comu-
nisti in produzione e il lancio 
di «progetti di formazione an-
nuale», articolati in brevi sta-
ge a Frattocchie e in un lavoro 
di lettura e di ncerca a casa, 
sutia base di indicazioni bi-
bliografiche fornit e dalla 
scuola,  temi: l'ambiente, le 
comunicazioni di massa, la 
questione femminile, i proble-
mi intemazionali. Partirà que-
st'anno un progetto di «forma-
zione a distanza» rivolt o pre-
valentemente a chi già ha fre-
quentato un corso a Frattoc-
chie. Gli «allievi» riceveranno, 
a scadenza regolare, guide bi-
bliografiche, dispense e mate-
rial i di aggiornamento sul te-
ma scelto: scopo del progetto 
è avviare un sistema di educa-
zione permanente che valoriz-
zi la ricerca . -
ne, è previsto un corso radio-
fonico, dai microfoni di
radio, con l'ausilio di docu-
menti sonori, 

Occhetto a i i i 
e di : «Non basta 

i all'iniziativa , 
tutto il o deve » 

a un dibattito e 
dal e , con segnali 
positivi e i 
l nuovo o e la sfida a 

«Compagni, serve la vostra creatività» 
l carattere unitari o dell'avvio del dibattit o con-

gressuale è un fatto positivo e incoraggiante, cosi 
come il consenso alle iniziative centrali del partito . 
Occhetto sollecita il partit o ad attivarsi con più 
energia, a «innescare una creatività di massa». E 
indica il terreno immediato della campagna eletto-
rale europea, momento integrante dell'impegno 
congressuale: «Non si tratt a di due fasi distinte». 

ALBERTO LEISS 

. n quella sorta di 
primo «rapporto» sullo stato di 
salute del partit o alla vigilia 
del congresso che sono stati 
ieri gli interventi di tanti segre-
tari federali e regionali, Achil-
le Occhetto ha colto «aspetti 
positivi incoraggianti». l se-
gretario comunista è partit o 
da qui nelle conclusioni: dove 
hanno cominciato a svolgersi, 
 congressi hanno messoln lu-

ce un «clima positivo», in mol-
ti casi si sono chiusi all'unani-
mità. Un fatto che «va inter-
pretato, prima di tutto, come 
voglia di portare avanti il nuo-
vo corso». C'è «una scelta de-
mocratica», che va collegata a 
quella che molti i 
hanno definito un'«evidente 
ripresa di fiducia». Bisogna 
contrastare coloro che consi-
derano tutto ciò come man-
canza di dibattito: «Questa ri-
sposta - ha detto Occhetto -
non era scontata, e va quindi 

interpretata politicamente. a 
democrazia non si esprime 
solo con lamentele e proteste, 
ma anche con il consenso, 
con l'adesione convinta a una 
politica di rinnovamento. Cer-
to, per  gli avversari il nostro 
dibattit o sarebbe interessante 
solo se si esprimesse nella for-
ma della lacerazione». e 
oggi nel Pei la «ricerca del 
nuovo» avviene in termini uni-
tari : «Non è detto che debba 
avvenire sempre così ma 
quando avviene è un fatto po-
litic o di cui va preso atto». 

Allor a va tutto bene? «No -
ha risposto Occhetto -, -
zitutto non è sufficiente affi-
darsi a centrale, an-
che se è e segnalare 
l'accordo con gli atti politici 
del vertice, perché anche cia-
scuno di noi ha bisogno di 
una verifica. a bisogna capi-
re che quegli atti vogliono es-
sere anche testimonianze di 

un modo di agire, di compor-
tarsi». i politiche, 
insomma, che devono stimo-
lare - ecco il netto richiamo -
«una creativìti di massa: vo-
gliamo che si producano mille 
iniziative per  suscitare una po-
litica nel paese. Questo e il 
senso del riferimento a un 
partit o di massa e di opinione. 

a nostra iniziativa non ha un 
valore solo spettacolare: con 
lo stimolo all'opinione pubbli-
ca deve entrare in campo il 
partito , un partit o di massa, e 
di iscritti , che devono essere 
sempre più numerosi. Voglio 
apprezzare  primi successi in 
questa direzione». Occhetto a 
questo punto parla dell'avvio 
di «una seria e severa verifica 
dell'attivit à e della creatività 
di massa delle federazioni e di 
tutte le organizzazioni di ba-
se». 

Nuove iniziative, nuove 
idee, proposte, nuova attiviti : 
è questo anche «il modo mi-
gliore per  suscitare una di-
scussione feconda nelle se-
zioni, facendo vedere in so-
stanza la coerenza che esiste 
tra impostazione del docu-
mento congressuale e pratica 
politica concreta». A seconda 
dei luoghi e del momento, 
concentrando la discussione 
- suggerisce il segretario del 
Pei - sui «punti emblematici» 
della linea generale e del 

«nuovo corso». Sono tornati 
molte volte nella discussione 
di ieri- fisco, Fiat, droga, rilor -
ma dello Stato. Su quest'ulti-
mo punto Occhetto si è soffer-
mato npercorrendo gli ob-
biettivi politici e le nuove ac-
quisizioni teoriche sviluppate 
più recentemente dal partito: 
la lotta a!l'«anti-Stato» della 
mafia, la concezione di una 
presenza pubblica rivolta  più 
alla regolazione, al controlio e 
alla progettazione che alla ge-
stione diretta dell'economia e 
dei servizi, la stessa proposta 
di una riform a elettorale volta 
a favorir e chiare alternative 
programmatiche. 

Sono tornati nelle parole di 
Occhetto i concetti e le idee 
ispiratric i del «nuovo corso», 
di quel «riformismo forte» che 
si propone incisive trasforma-
zioni in tutti i campi istituzio-
nali e sociali basate innanzi-
tutto sull'estensione piena dei 
diritt i democratici e di cittadi-
nanza, sul riconoscimento 
della differenza sessuale, su 
una ristrutturazion e ecologica 
dell'economia. Un terreno 
ambizioso e complesso di ini-
ziativa, che richiede un note-
vole approfondimento teorico 
e culturale, una vera e propri a 
nuova cultura politica nel par-
tito, capace di «consentire il 
governo teorico e pratico di 
questo nostro viaggio in mare 

aperto, oltre ogni vincolo tra-
dizionalistico e ideologico». 

C'è bisogno quindi anche 
di una «nuova aggregazione 
intellettuale e di intellettuali 
attorno al nuovo corso del 
Pei», per  un progetto di «rifon-
dazione della nostra cultura» 
che guarda alla costruzione 
«del campo sociale e politico 
dell'alternativa». a dimensio-
ne di questa politica oggi deve 
essere almeno europea. Ecco 
perché - su questo punto Oc-
chetto ha insistito  discussio-
ne congressuale e campagna 
elettorale in vista delle «euro-
pee» non possono essere con-

cepite come cose distinte, da 
affrontar e in due tempi. «Oggi 
- ha detto - cominciamo la 
campagna elettorale e il con-
gresso è una tappa. Ciò non 
toglie niente al congresso, alla 
sua importanza politica e stra-
tegica. Perché il carattere 
stesso della nostra elaborazio-
ne congressuale si collega agli 
obiettivi fondamentali delia 
costruzione di un'Europa uni-
ta». l segretario del Pei ha 
parlato della a so-
vranazionaliti» di una politica 
realmente riformatrice,  della 

a eueropea» di tutta 
l'impostazione comunista dei 

o ed elezioni 
non si giocano in due tempi 

diritt i di cittadinanza: -
razione e e programmati-
ca che congiunge a un livello 
più alto libert i e uguaglianza». 
«Sta propri o qui - e Occhetto 
è tornato su polemiche di 
questi giorni - la miopia di chi 
non Vede che la nostra rifles-
sione non ci inchioda statica-
mente, come ho detto nell'in-
tervista all'Espresso, ai princi -
pi dell'89, ma ci spinge ap-
punto oltre quella separazio-
ne tra libertà e uguaglianza di 
cui parlavo. E un latto impor-
tante che oggi queste e sia-
no state apprezzate: dimostra 

- lo dico a mo' di -
mento al compagno Formica 
- che è in corso un processo 
di rinnovamento profondo 
della nostra cultura politica 
che va n profondit i e coin-
volge tutto il partito». a defi-
nizione di una nuova idea di 
Europa e la sua costruzione -
ha concluso il segretario del 
Pei - apre grandi possibilità di 
dialogo e convergenza con al-
tre forze socialiste europee. 

i e atti importanti sono 
gii in calendario. Su questo 
terreno il Pel vuole diventare 
«un punto di riferiment o es-
senziale per  tutti coloro che 
vogliono aderire a un*  batta-
glia europeista, un partil o 
aperto alle idee e alle critiche 
di un ampio arco di fon*  * 
personali!*  progressiste». 

La e di i 
Nel i da i 
non da semplici , 

i in vista del vóto 
. l dibattito 

GIOR.QIO FRASCA POLARA 
. Oltr e che con il 

dibattito , l congresso del Pei 
si fa con . E -
va congressuale va saldata -
da subito - con quella per  le 
elezioni europee. Non solo 
perché l'Europa è tema essen-
ziale delle scelte del docu-
mento su cui si discute oggi 
nelle sezioni e nelle federazio-
ni, a anche perché le prove 
elettorali hanno un peso og-
gettivo, dal momento che fini-
scono per  rafforzare o inde-
bolir e la possibilità di attua-
zione di un progetto politico. 

È partit a da questi dati, ieri 
a Botteghe Oscure, una riu-
nione dei segretari regionali e 
di federazione con Occhetto, 
Petruccioli e Fassino, che ha 
avuto una duplice valenza. 
Per  un verso fornir e alcune -
dicazioni di lavoro emerse 
dalle prime battute della cam-
pagna congressuale. Per  un 
altr o verso tastare 11 polso al 
partit o e trarr e un primo bilan-
cio delle iniziative di queste 
ultime settimane, 

Nel rapporto , 

Claudio Petruccioli ha stabili-
to subito, e con forza, l lega-
me tra campagna congressua-
le e campagna elettorale. Non 
solo respingendo nettamente 
la teoria dei «due tempi», ma 
sottolinenado e tra 
 due momenti. E qui c'è da 

dare (alla fine Petruccioli for-
mulerà alcune precise propo-
ste operative) una correzione 
decisa e a al corso 
delle cose laddove questo le-
game appare pia sottinteso 
che concretamente operativo. 

a intanto Petruccioli ha 
tratt o un primo bilancio delle 
campagne di questi ultimi 
tempi: sul lise sulla droga, 
sulla leva, sulla Fiat, e contro 
le deformazioni più insidiose 
della politica del Pei. Campa-
gne non solo di grande valore 
in sé. ma come verifica di quei 
«riformismo forte» su cui si ba-
sa tanta parte del nuovo parti-
to. o sforzo viene registrato e 
apprezzato - ha osservato Pe-
truccioli -, ma non è ancora 
seguito da una piena «riattiva-
zione» del partito. , 

ci vogliono più attori , non 
semplici spettatori; e più gio-
catori, n->r  semplici tifosi. n 
defintiva, è necessaria una 
piena riconquista della lotta 
politica come iniziativa di 
massa: il passaggio da spetta-
tori ad attori (cioè la conqui-
sta culturale e politica, piena e 
convinta, quindi creativa) non 
può che avvenire per  cerchi 
sempre più larghi, e quello dei 
gruppi dirigenti regionali e fe-
derali è il primo e il più delica-
to. 

e condizioni per  allargare 
questa a esistono. C'è 
grande incertezza nei partit i 
della maggioranza; è un tratt o 
dominante frutt o della consa-
pevolezza dell'inevitabilit i di 
mutamenti ma insieme della 
ferma volontà di difendere le 
rendite di posizione, E da que-
sta incertezza diffusa è soprat-
tutto la Oc che ha tutto da 
guadagnare. Per  contro, nes-
sun altro partit o ha messo, co-
me l Pel, a punto un progetto 
altrettanto compiuto per  ri-
spondere alla crisi a -
fatto necessario ma ancora 
non sufficiente se al progetto 
non si accompagna una appli-
cazione coerente e rigoror 
che deve attraversare prove e 
passaggi, 

E quando Petruccioli ha 
parlata di applicazione rigoro-
sa e coerente di questa linea, 
ha sottolineato che essa si col-
loca n una posizione netta-
mente antagonista alla e la 
cui linea è di disponibilità solo 

per  misure che o non sono pe-
ricolose per  l'attuale assetto-
sistema, o addirittur a possono 
essere volte al suo rafforza-
mento (voto segreto, struttur e 
speciali per  le spese, filosofia 
dell'emergenza, condono). 

a segreteria e a ha reso 
ciò di assoluta evidenza. 

Ecco come e perché il voto 
per  le Europee acquista un 
grande spessore anche in rife-
rimento alla situazione politi -
ca intema. a colto bene Ca-
va l'altr a sera il tema cruciale: 
«Se Craxi ritiene di potere ave-
re una a con  comunisti e 
di portarl i al governo quando 
ti avri ridott i in condizioni 
francesi, non vedo perché 
quelle condizioni non possa-
no far  ragionare anche noi». 

o saperlo, ha detto 
Petruccioli: nel momento in 
cui assumiamo con decisione 
l'obiettiv o della riform a del si-
stema politico, poniamo l'o-
biettivo di una fase nuova e 
incontriamo l'ostilit à di quanti 
invece vogliono prolungare il 
più possibile la fase attuale. 

e del Pei 
con l'alternativ a va accentua-
ta: vero è che l'alternativ a i 
comunisti non potranno farla 
da soli, ma è anche vero che 
un loro indebolimento si tra-
durrebbe in un indebolimento 
se non nell'accantonamento 
della prospettiva dell'alterna-
tiva. Ecco perché le elezioni 
europee sono importanti an-
che per  sapere se a entra 
in Europa non solo con le sue 

arretratezze struttural i ma an-
che con il gap ormai storico 
della «mancanza di disconti-
nuit i nella gestione del pote-
re» (Visentin!). 

e le concrete indica-
zioni operative. Ogni congres-
so di sezione si concluda de-
cidendo a sull'Eu-
ropa da realizzare da qui al 
congresso nazionale. n ogni 
congresso di federazione, do-
po la relazione generale, si 
trovino soluzioni organizzati-
ve dei lavori che consentono 
di affrontare il tema europeo 
n rifenmento alla realti loca-

le e di concludere il congres-
so con un ordine del giorno 
sui temi dell'Europa e sulle 
iniziative da portare subito 
avanti. e tutti i parlamen-
tari (europei, nazionali e ra-
gionalo siano mobilitat i an-
che sul tema-Europa con pre-
cisi piani di lavoro, 

o Petruccioli, è il mo-
mento di sentire il «polso». ln-
teventi rapidi, essenziali, sic-
ché han potuto parlare una 
trentina di compagni. -
sibile quindi dar  conto di tutto 
e di tutti . o andare per 
argomenti. o è vero (co-
me titolava vistosamente ieri 
Stampa-sera e senza punto 
interrogativo) che il Pel risale 
la china? , con e -
ca di Salerno, che le inziative 
di questi ultimi cento giorni 
«hanno lasciato i nostri avver-
sari senza il bersaglio tradizio-
nale»; «hanno creato disagio 
nel Psi» (Vanni, Venezia); e, 

soprattutto, hanno determina-
to «un salto di attenzione e di 
partecipazione ai congressi di 
sezione» i Pietrangelo, 
Brindisi) . a attenzione, an-
che: «E necessaria una -
va di massa che assecondi le 
iniziative attribuit e dai mass-
media al ' "ciclone Occhet-
to"»;  questioni essenziali 
come fisco, Fiat e leva biso-
gna "scoprirne"  di più e con 
continuiti » , o 
Calabria), perché «Queste ini-
ziative lasciano il segno», ha 
rilevato Zegna) raccontando 
degli effetti a catena che una 
di queste campagne ha avuto 
nel Bielle». Gli effetti si sen-
tono anche in sezione, nei pri-
mi congressi. a di fidu-
cia? «Almeno non sento la-
menti, ed è un fatto nuovo» 
(Vigni, Slena). Zani, Bologna, 
ha colto qualcosa di più: «Se-
gni di plauso, per  le inziative 
del centro, e non erano scon-
tati; e cenni di inversione di 
tendena nel tesseramento e 
reclutamento, legati propri o 
al forte rilancio dell'azione 
politica». a pia parti la sotto-
lineatura di una novità: l voto 
unanime a conclusioen di 
congressi sezionali. a notato 
Evangelisti : «Non il 
frutt o di unanimismo, ma un 
atto di fiducia nel nuovo cor-
so, nel partit o nuovo». , ma 
«c'è ancora passiviti, attesa: 
in realti bisogna "ricostruir e 
le motivazioni"  del  parteci-
pazione attiva» (Cordi, Vare-
se), e ci sono anche «gommo-

se resistenze» ad accettare il 
nuovo corso, segno positivo 
per  Colamento, Chleti, che è 
in atto una battaglia politica, e 
che  cammina della ripresa 
del Pei non e tutto rose e fiori . 

n tutt i 1*  consapevolézza 
della interazione tra campa-
gli*  congressuale e campagna 
elettorale, ma n molli anche 
qualche prudenza nello stabi-
lir e automatismi tra esito del 
congresso e prospettive del 
voto. Questa interrelazione è 
tornata negli interventi che 
hanno confermato l'interesse 
nuovo e vasta per  le questioni 
ambientali (Fasclolo di Ales-
sandria, a di Cuneo, Troia-
no di Benevento, Biagi dì Pe-
scara); in quelli rivelatori delle 
potenzialità di questo nesso: 

o ha documentato co-
me n Germania federale il 
coordinamento pei abbia gli 
dato inizio alla campagna 
elettorale; e a Tòrco ha ci-
tato l'imminente convenzione 
europea delle donne a a 
che vede unite comuniste e 
socialiste («a proposito, ab-
biamo lanciato la parola d'or-
dine del 33%, ma intanto qui 
siamo quasi tutti uomini», ha 
commentato i Santo, : 
 segretari-donna sono 3 su 

120). E infine in quelli dov'è 
stata riproposta con forza (da 
Figurelli , Palermo e da -
no, Crotone) h questione del-
la pace nel o e di-
coerenti inziative per  liquida-
re i focolai di pericolo che co-
vano nel nostro paese, 

a a di i : a de testa a testa col o 

a Zac a i ? 
n Sicilia dice: e a o 

l gruppone doroteo un po' in calo (35,5%), l'area 
Zac che tiene (35%) e aspetta gli ultim i precongressi, 
che paiono a essa favorevoli. a sinistra de sente aria 
di maggioranza relativa. E, rincuorat a da un e a 
rimessosi all'attacco, torna sulla scena congressuale. 

e sue fil e qualcuno riparl a di «doppio incarico». E 
il documento politico al quale hanno lavorato Bodra-
to, Elia e a è ormai quasi pronto... 

B . i Granelli che 
dice «non è immaginabile un 
candidato alla segreteria che 
non nasca da una intesa con 

e . l sottosegretario 
Angelo Plcano che aggiunge: 

n questo momento e fino al-
le elezioni europee credo che 
sarebbe opportuno mantene-
re il doppio incanco». Pierlui-
gi Castagnetti, ex segretario 

a e mem-
bro della e de, che 
spiega: i del doppio 

incanco è diventata una que-
stione solo perché la si è volu-
ta caricare di significali non 
propri . Non era il caso di sco-
modare lo statuto, la stona 
della , le insinuazioni su 
presunta sete di potere, la mo-
tivazione era, è ancor  oggi, 
un'altra». a sinistra de sicilia-
na che in un comunicato chie-
de «l'istituzionalizzazione del 
doppio . Paolo Ca-
bras che conclude: «Qualcu-
no dice che l'ultim o interven-

to di e a non facilita la 
strada della trattativa ' Forse è 
vero, ma facilita senz'altro 
quella del chiarimento politi -
co» 

Per  mesi e mesi in chiara 
difficoltà , stretta dal gruppone 
doroteo lanciato alla scalata 
del vertice de e dalle imper-
scrutabili intenzioni di e -
ta, la sinistra de torna in cam-
po in vista dell'ormai prossi-
mo congresso. e dati, nelle 
ultime 48 ore, sono arrivat i a 
ridar  fiducia al leader  dell'a-
rea Zac: i risultati  provenienti 
dai precongressi provinciali 
ed il discorso svolto da e -
ta domenica a Caserta Sul pri-
mo fronte, infatti , si potrebbe 
essere alla vigilia di una inatte-
sa novità; contrariamente alle 
previsioni, infatti , potrebbe ri-
sultare propno la sinistra (e 
non il gruppone Gava-Forlam-
Scotti-Colombo) la corrente 
di maggioranza relativa. o 

i congressi dello scorso fine 
settimana la situazione vede il 
gruppo di Azione popolare al 
35,5%, l'area Zac al 35, gli an-
dreottianl al 18, t Cattin 
all'8, Pantani al 2,5 ed i «pon-
tieri» di Zamberletti e Pandolfi 
all'lX . 1 voti congressuali 
espressi sono 7 milioni e 
250mila, pan al 60*  del totale 
e non certo sufficienti, dun-
que, a definire il quadro con 
precisione- ma dalle file della 
sinistra si fa notare che man-
cano all'appello l'inter a Cam-
pania, la Calabria fedele a -
sasl, la Sardegna - dove l'area 
Zac è forte - e ancora mezza 
Sicilia. Alla fine, dunque, la si-
nistra potrebbe scavalcare il 
gruppone doroteo, conqui-
stando la maggioranza relati-
va. E chi potrebbe contestar-
le, allora, la possibilità di 
esprimere una propna candi-
datura per  la segretena de7 

a ugualmente confortan-

te, per  la sinistra de, è il segna-
le lanciato da e a dome-
nica a Caserta o settima-
ne di ammiccamenti e ragio-
namenti difficilment e inter-
pretabili , il segretario-presi-
dente è decisamente sceso in 
campo a difesa della sua linea 
e del propagandato rinnova-
mento. Su questo, ora, pare 
deciso a dare battaglia: avver-
tendo che non è detto né che 
al congresso «si debba andare 
uniti comunque» né che il 
candidato alla segreteria 
«debba provenire solo da una 
certa area del partito», len, a 
Pisa, incontrando i giovani de, 
il segretario-presidente ha n-
petuto «che io deciderò» il 
ruolo da ricoprir e nel partit o 
ed ha esaltato l'attivit i dei gio-
vani de: «Cinque o sei anni fa 
non c'erano. Adesso ci sono e 
sono cresciuti. Questo è un 

Ciriaco Oe a Arnaldo Forlanl 

sintomo positivo». 
l tutto in sintonia con le 

ultime prese dì posizione di 
e a dovrebbe essere il 

documento che per  la sinistra 
hanno redatto Bodrato, -
tarella ed Ella. a piattaforma 
politica che l'area Zac intende 
discutere con le altre correnti 
non dovrebbe contenere al-
cun riferimento  al manteni-
mento o all'abolizione del 

doppio incarico ma tracce-
rebbe, per  la , un orizzonte 
nel quale non ci sarebbe spa-
zio per  una interruzione del 
rinnovamento del partit o e 
per  un ritorno  all'indietro . Og-
gi il documento dovrebbe 
esere discusso con e . 
Con il quale i leader  della sini-
stra faranno  punto di una 
situazione precongressuale 
che appare sempre più n mo-
vimento. O . 
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